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Per saperne di più …

gestione.
Al momento siamo l’unica entità Lions in possesso del 
riconoscimento di ONG da parte del Burkina Faso, paese 
dell’Africa nel quale operiamo e che assorbe il 100% della 
nostra attività. E’ nostra intenzione proseguire nel mettere a 
disposizione dei club italiani questa nostra concreta e certi-
ficata possibilità di operare nell’ambito della solidarietà nei 
quattro settori che riguardano infanzia, acqua, sanità e for-
mazione professionale.
Abbiamo, in questi anni, sottoscritto (e, per quello che più 
interessa, messo in pratica) un protocollo di intesa e col-
laborazione con tutti i lions club del Burkina Faso che ha 
portato alla sottoscrizione dei protocolli di collaborazione e 
sviluppo con i Ministeri e le strutture preposti alle 4 linee di 
intervento della nostra Onlus.
Si è trattato di una scelta precisa e mirata quella che ha 
portato a questa meta e che riteniamo sia l’unica che potrà 
garantire uno sviluppo reale della promozione sociale in BF 
fino a realizzare una forma concreta di  sussidiarietà.
“L’articolo 118 della nostra Costituzione, introdotto con 
la modifica del Titolo V nel 2001, dispone che : “Stato, 
regioni, città metropolitane, province e comuni favori-
scono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e asso-
ciati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, 
sulla base del principio di sussidiarietà”.
La collaborazione in atto con autorità e strutture pub-
bliche allontanerà, fino a fare scomparire, ogni possibile 
richiamo e quelle forme di intervento che, troppo simili 
alla carità, feriscono e umiliano la popolazione che vuole 
essere artefice del proprio futuro.
Oltre 400 club italiani hanno contribuito alla nascita e poi 
al finanziamento della nostra missione: “I Lions italiani 
contro le malattie Killer dei bambini”. Sarebbe un risul-
tato importante se questo numero aumentasse in modo 
significativo; ma, soprattutto, che ogni club interessato 
al futuro del Burkina Faso, trovi la voglia e l’interesse di 
offrire il proprio contributo, anche di poche decine o centi-
naia di euro, alla nostra Onlus che, come ONG certificata, 
può assicurare  non solo l’investimento programmato 
delle somme raccolte, ma anche la loro corretta gestione e 
il costante monitoraggio di quanto realizzato. 

Il 24 marzo scorso il Ministero competente del Burkina 
Faso ha certificato il riconoscimento di ONG alla nostra 

Onlus. A fine luglio il nostro responsabile Lions Michel 
Bonane ha sottoscritto, con il Ministro delle Finanze del 
Burkina Faso, la convenzione che ci autorizza, in quanto 
ONG, a beneficiare dell’esenzione dalle tasse (IVA, 
dogane, ecc.).
Il documento è ritornato, per la sua registrazione, alla Dire-
zione Generale della Cooperazione e sarà nostra premura 
renderlo pubblico appena ne riceveremo la copia ufficiale.
In occasione del congresso di Torino abbiamo provve-
duto alla consegna del “Bilancio sociale” per l’anno 2010 
a tutti i partecipanti accreditati. Il bilancio, come tutta la 
documentazione ufficiale prima citata, è riportato sul 
nostro sito www.mkonlus.org che invito a consultare 
anche per avere utili informazioni sulle attività svolte e 
quelle in corso. Siamo quindi riconosciuti ufficialmente 
dal Governo del BF e questo ci impegna, ancora di più, 
a garantire la massima trasparenza  sui nostri progetti  e 
sulle nostre realizzazioni.
L’agenzia delle Onlus ha rilevato che si è registrato un calo 
nella raccolta fondi (fundraising) del volontariato e ha 
tenuto a precisare che questo fenomeno non è strettamente 
legato alla attuale difficile situazione economica mondiale, 
ma al calo di fiducia sulla reale e complessiva destinazione 
dei fondi raccolti da parte delle organizzazioni di volonta-
riato e/o di promozione sociale.
Non a caso l’Agenzia di controllo delle Onlus ora “Agen-
zia per il terzo settore” (art. 1, comma 2 del D.P.C.M 26 
gennaio 2011, n° 51) fin dalla sua costituzione ha fatto 
sapere che: “il sistema informativo - contabile acquisisce 
per gli enti (come la nostra Onlus) un ruolo fondamentale, 
poiché garantisce a coloro che supportano l’attività azien-
dale che le risorse messe a disposizione siano destinante 
al proseguimento dello scopo istituzionale e contestual-
mente siano gestite in modo corretto.
Il bilancio, inteso come insieme di prospetti contabili 
quantitativi e qualitativi, rappresenta il principale stru-
mento con il quale l’organizzazione può soddisfare le esi-
genze conoscitive dei propri stakeholder.
La mancanza di precisi riferimenti normativi in materia 
contabile rischia, tuttavia, di rendere la situazione patrimo-
niale e finanziaria e il risultato della gestione economica 
non comprensibili ai lettori esterni del bilancio”.
Si tratta della fotografia del Bilancio Sociale che la nostra 
Onlus ha adottato dalla sua costituzione e che ora è giunto 
alla sua terza edizione e con orgoglio può documentare 
che, anche per l’anno appena concluso, il 95% delle risorse 
raccolte è stato investito nell’attività istituzionale carat-
teristica e che solo il 5% è stato utilizzato per le spese di 
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Oltre 400 club italiani hanno contribuito alla nascita e 
al finanziamento de “I Lions italiani contro le malattie 
killer dei bambini”. Sarebbe un risultato importante se 
questo numero aumentasse in modo significativo. L’im-
portanza del “bilancio sociale”. Di Giuseppe Innocenti


